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Chirac ha vinto, Chirac ha perso 
Ora per luì l'Eliseo diventa più lontano 

li franco in ginocchio per la caduta del dollaro e un nuovo ostaggio francese in Libano sono i nodi che il premier dovrà sciogliere già 
da oggi - Ci vorranno mesi e mesi di sforzi per rinfrescare il blasone chirachiano- Le battaglie dei ferrovieri e la legittimità dei sindacati 

Nostro «orvltlo 
PARIGI — Da qualche mese 
una .maligna stella» deve es­
sersi infiltrata tra gli astri, 
fin qui benefici, che presie­
dono al destini politici de) 
primo ministro Chirac, 
Riassorbiti o in via di totale 
riassorbimento I conflitti so­
ciali che hanno scosso il pae­
se per quattro settimane (ma 
nessuno sa se si tratta di una 
pace duratura o soltanto di 
una tregua) ecco la Francia 
percossa da una ondata di 
freddo che mette a dura pro­
va un paese ancora fraglllz-
zato dal disagi provocati da­
gli scioperi, ecco ta nuova ca­
duta del dollaro Ipotecare II 
difficile accordo monetarlo 
raggiunto tre giorni fa a 
Bruxelles e rimettere In gi­
nocchio Il franco francese, 
od ecco l «soliti Ignoti» (per 
ora) prendere In ostaggio a 
Beirut un altro giornalista 
francese, Roger Auquc, e ri-

f iottare a scrii numero del 
ranccsl nelle mani degli 

estremisti Islamici 
So si pensa che il problema 

degli ostaggi era stato 11 solo 
— con ta liberazione di quat­
tro francoal prigionieri della 
Jlhad islamica — a figurare 
all'attivo di Chirac in nove 
mesi di governo, grazie a 
complesse trattative e segre­
te concessioni che del resto 
non crono state approvate né 

da tutti 1 partiti governativi, 
né da tutti gli alleati europei 
della Francia, la cattura di 
Roger Auque rischia di ren­
dere più difficili gli sforzi che 
Il primo ministro dovrà fare 
per ritrovare nel paese una 
autorità se non proprio per­
duta, certamente e profon­
damente scalfita dal conflitti 
sociali 

I problemi che si pongono 
al governo, alla viglila della 
riunione del Consiglio del 
ministri che questa mattina 
all'Eliseo dovrà fare il punto 
della situazione, sono- come 
ridare a un paeso in dubbio 
la certezzadl essere governa­
to -con giustizia» dopo le la­
cerazioni di ogni sorta — po­
litiche, corporative, morali, 
psicologiche — subite In 
queste settimane dalla socie­
tà civile, come ristabilirò un 
dialogo con del sindacati 
realmente rappresentativi, 
la cui legittimità e stata 
messa In forse dalle mantfo-
stazloni di autonomismo del 
ferrovieri, come ridare fidu­
cia e rilanciare una econo­
mia età In difficoltà prima 
delle lotte sociali e oggi pro­
fondamente traumatizzata 
dalla loro durala, come infi­
ne riabilitare 11 franco su un 
mercato monetarlo dove il 
marco, anche rivalutato, 
continua a dettar legge 

Tutti questi problemi ri­

flettono la precarietà della 
situazione odierna e dicono I 
veri e propri «cxpiolts» che 
Chirac dovrebbe fare, non 
domani ma subito, per cer­
care di trarre qualche van­
taggio per sé e per 11 suo go­
verno da questa globale «ri­
messa in questione» delle 
strutture politiche e sociali 
tradizionali 

È vero c'è qualcuno che. 
In base a un calcolo del tutto 
elementare, pensa che Chi­
rac sia uscito vittorioso dal 
confronto nella misura In 
cui ha costretto l lavoratori 
in sciopero a riprendere 11 la­
voro senza cedere sull'essen­
ziale, cioè sul contenimento 
del salari come arma antln-
flazlonlstlca principale e 
quindi come baso per un ri­
lancio della produzione e 
dell'occupazione Ma l'aria 
che tira al Matignon è assai 
diversa 

Chirac sa benissimo oggi, 
ma avrebbe dovuto saperlo 
anche lori, che questo ritor­
no al lavoro rassegnato e 
senza entusiasmo peserà 
gravemente nel prossimi 
mesi e che ÓOCÌTÌQ di migliala 
di lavoratori frustrati e umi­
liati dall'arroganza e dalla 
sordità governativa, per di 
più affiancati da sindacati 
alla ricerca di una nuova le­
gittimità e In lotta tra di lo­
ro, non costituiscono una 

garanzia di quella pace so­
ciale di lunga durata che esi­
ge Il rilancio economico 
Chirac Inoltre sa ancor me­
glio che, anche se tutto an­
drà nella direzione da lui au­
spicata, prima che il rilancio 
si traduca In risultati con­
creti non soltanto nella com­
petitività del prodotto fran­
cese e quindi nelle esporta­
zioni ma nel riassorbimento 
della disoccupazione e nel ri­
stabilimento della salute del 
franco, occorreranno mesi e 
mesi di sforzi colossali e mi­
liardi di Investimenti pro­
duttivi da parte di quel mon­
do finanziarlo e Imprendito­
riale che fin qui ha ricevuto 
molto dal governo ma anco­
ra non abbastanza per deci­
derlo ad abbandonare la tat­
tica del contagocce 

E poi c'è la congiuntura 
Internazionale, con la Re­
pubblica federale tedesca 
che non accetta di occupare 
Il ruolo di forza trainante 
dell'economia mondiale, con 
11 rincaro del prezzo del pe­
trolio greggio, con la cre­
scente concorrenza del Terzo 
Mondo, con tutti quei feno­
meni frenanti della ripresa 
francese sui quali Chirac 
non può nulla. 

Ma mesi e mesi di sforzi 

Firima di ottenere qualche 
rutto palpabile e capace di 

rinfrescare le stinte dorature 

del blasone chirachiano, vo­
gliono dire almeno un anno, 
e tra un anno circa la Fran­
cia deve affrontare quelle 
elezioni presidenziali di cui 
parlava Ieri 11 primo segreta­
rio socialista Jospin, nella 
sua conferenza stampa, co­
me dell'obiettivo primordia­
le ed unico cui mirerà d'ora 
In poi 11 Partito socialista, 

Ebbene, facendo degli 
equilibri economici un prin­
cipio intoccabile e Indiscuti­
bile e giocandosi con ciò la 
fiducia, o soltanto la stima e 
Il rispetto, di qualche milio­
ne di francesi, senza tuttavia 
sollecitare l'adeslono Incon­
dizionata degli altri come s'è 
visto nella fallita manifesta­

zione del cosiddetti «utenti», 
Chirac a nostro avviso ha 
aperto la strada del successo 
presidenziale al suo diretto 
concorrente Barre o a chi per 
lui 

Per essere più chiari, Chi­
rac ha perduto la competi­
zione, l'ha perduta tra no­
vembre e gennaio e ora non 
ha 11 tempo di far dimentica­
re gli errori commessi con ri­
sultati che, se ci saranno, ar­
riveranno sempre in ritardo 
rispetto al calendario eletto­
rale. Salvo miracoli, natural­
mente Ma chi crede ancora 
al miracoli? 

Augusto Pancaldi 

LIBANO 

Assassinato un ostaggio ebreo, 
rapito un giornalista francese 

I due drammatici episodi mentre è a Beirut-ovest l'inviato della Chiesa anglicana 
che tratta per i l rilascio dei sequestrati - Nuovo raid aereo israeliano nella Bekaa BEIRUT — H giornalista fran»» Roger Auque. rapito i< 

BEIRUT — La vicenda degli ostaggi In Uba* 
no assume toni sempre più drammatici, 
mentre nel sud Israele Intensifica le incur­
sioni aeree contro le postazioni palestinesi 
(Ieri ha colpito a soli fl km, dal confine liba-
na-sirlano) A Beirut-ovest infatti è stata an­
nunciata la notte scorsa ta uccisione di un 
ebreo libanese sequestrato nel febbraio 1989 
(e padre di uno dei tre ebrei assassinati due 
settimane fa), e ieri mattina è stato rapito 11 
giornalista e fotografo francese Roger Au­
que, corrispondente di radio e organi di tam-
pa francesi, belgi e canadesi. Tutto ciò pro­
prio In concomitanza con l'arrivo a Beirut di 
Torry Walte, emissario della chiesa anglica­
na incaricato di sondare tutte le possibilità di 
ri leselo degù ostàggi americani ancora In 
mano agli estremisti Islamici Walte ha in­
contrato Ieri II leader drusa e social-progres-
siata Walld Jumbiatt che gli ha assicurato 

tutto II suo appoggio; ma intanto, come si è 
visto, la Usta degli ostaggi si allungava ulte­
riormente. 

Roger Auque, 3lenne, residente a Beirut-
ovest dal 1983 e ben noto agli inviati stranieri 
In Libano, è stato sequestrato mentre usciva 
di casa, verso le 0,49 locali, dove si era recato 
dopo aver scattato alcune foto proprio a Ter-
TV Walte all'Interno dell'hotel Riviera In 
strada lo aspettava 11 corrispondente di Ra­
dio Montecarlo, Paul Marchand, cho ha rife­
rito le circostanze del sequestro I rapitori 
sono arrivati su due auto, una delle quali era 
una vettura bianca da cui sono sccsl due gio­
vani armati uno di pistola e l'altro di Kala­
shnikov I due hanno tentato di sequestrare 
Marchand e quando questi si è svincolato gli 
hanno sparato contro In quel momento Ro­
ger Auque usciva di casa, malgrado le grida 
di avvertimento dell'amico; 1 terroristi gli so­

no balzati addosso, lo hanno gettato nell'au­
to e sono ripartiti a tutta velocità. Fino a 
sera, nessuno aveva rivendicato il rapimen­
to. Con Roger Auque, sono adesso sei 1 fran­
cesi In mano al terroristi. 

L'assassinio dell'ostaggio ebraico Yehuda 
Benestl è stato Invece annunciato dalla «Or­
ganizzazione degli oppressi della terra» con 
un comunicato, corredato di foto-tessera, In­
viato al quotidiano «An Nahar* che lo ha 
pubblicato Ieri mattina. Secondo 1 terroristi 
l'ucciso era «una spia Israeliana» e 11 suo as­
sassinio è una «risposta» al bombardamenti 
Israeliani nel sud. Yehuda Benestl era stato 
sequestrato, Insieme ad altri ebrei libanesi, 
nel febbraio 1966,11 30 dicembre scorso gli 
«oppressi della terra» avevano annunciato, 
sempre con un comunicato ad «An Nahar», 
l'uccisione di tre degli ostaggi, fra cui 11 figlio 
di Yehuda. Yussef Benestl Di nessuna delle 

vittime è stato ritrovato il cadavere 
E veniamo al nuovo rald aereo, Il secondo 

nel giro di 24 ore e 11 quarto dall'Inizio del­
l'anno Come al solito sono state prese di mi­
ra basi e depositi di organizzazioni palestine­
si, questa volta nella valle della Bekaa In 
prossimità del confine con la Siria. Bersaglio 
dell'Incursione sono stati Infatti 1 dintorni 
del villaggio di Yanta, che dista poco più di 
sei chilometri dal confine fra Libano e Siria 
Il rald è avvenuto alle 15,20 locali (le 14,20 in 
Italia) e sarebbe stato compiuto, secondo la 
polizia libanese, da quattro cacciabombar­
dieri A sera 11 bilancio dell'incursione era 
Indicato In due morti e 7 feriti. Quella com­
piuta lunedi nel dintorni di Maghdousheh (di 
fatto In appoggio all'azione degli sciiti di 
«Amai» contro I palestinesi) aveva provocato 
cinque morti e quarantacinque feriti. 

USA-URSS È ufficiale la sostituzione del capo delegazione di Mosca 1-UHao & uinciaie la sostituzione aei capo allegazione ai mosca 

Nubi sulla ripresa del negoziato a Ginevra 
Voronzov sostituisce Karpov - Smentita la voce di un nuovo vertice Reagan-Gorbaciov - Conferenza stampa del viceministro degli 
Esteri sovietico al giornalisti italiani - Riproposta la linea del dialogo sul disarmo - Oggi consulto dell'Alleanza atlantica 

Dal nostro cor rispondente 
MOSCA - Alla viglila del 
nuovo round negoziale di Gi­
nevra tra Usa e Urss non c'è 
spazio per nessun ottimi­
smo Le posizioni sono ferme 
al bordi della voragine di 
Reykjavik. Mosca denuncia 
anzi una netta «revisione* di 
Washington, una marcia In­
dietro sempre più frettolosa, 
rispetto alle intese che si era-
no delineate come possibili 
In Islanda. Solo un po' di 
pretattlca. Reagan aveva 
fatto sapere che avrebbe gra­
dito un «elevamentodel livel­
lo del negoziatori», per dare 
maggiore credito al negozia­
to In realtà U dipartimento 
di Stato diffondeva la voce 
— attraverso indiscrezioni 
sapientemente lasciate tra­
pelare — che II «duro» Vlktor 
Karpov, capo del negoziatori 
sovietici, era diventato un 
ostacolo aggiuntivo agli svi­
luppi della trattativa 

Mosca, per vie riservate, 

faceva sapere di essere di­
sponibile ad una crescita del 
livello del negoziatori E In­
dicava Il primo vice ministro 
degli Esteri Jull Voronzov 
come nuovo capo negoziato­
re Reagan, In risposta, no­
minava Max Kampelman 
consigliere del Dipartimento 
di Stato A questo punto a 
Mosca qualcuno deve aver 
pensato di essere stato preso 
In giro Valeva la pena di 
perdere tempo (e sacrificare 
Karpov) per ottenere il risul­
tato di far salire di un gradi­
no quel campione di duttilità 
negoziale che risponde a) no­
me di Kampelman? Si spiega 
forse così II piccolo giallo di 
Ieri mattina, quando Valen­
tin Falln, direttore della «No-
vostl» (in un incontro con 1 
giornalisti italiani) smenti­
sce la staffetta Karpov-vo-
ronzov («il problema non si 
pone Anche se Karpov non 
andrà a Ginevra domani, po­
trebbe andarci dopodomani 

E Karpov resta comunque 
capo del dipartimento del 
ministero degli Esteri per l 
problemi del disarmo»), per 
essere poi smentito a sua 
volta, nel pomeriggio, dal vi­
ce ministro degli Esteri Vla­
dimir Petrovskl) — presente 
Karpov — che conferma In­
vece che l'operazione è avve­
nuta Ma aggiunge con ram­
marico che Washington ha 
operato solo un «cambia­
mento cosmetico» 

Non c'è altro sotto II sole 
Ed è, come si vede, molto po­
co Niente anche per quanto 
riguarda le voci (fasulle, in­
ventate da »Newsweek» qual­
che giorno fa) su una nuova 
proposta sovietica di vertice 
Gorbaciov-Reagan A smen­
tire quest'ultima Insinuazio­
ne sono stati In due sia Falln 
che 11 portavoce del ministe­
ro degli Esteri Gherasimov 
«Nessuna proposta sovietica 
In questo senso Noi restia­
mo sulla nostra posizione 
Sempre pronti a un vertice, 

purché serva a sviluppare le 
Intese di Reykjavlc Altri­
menti è Inutile» Falln aveva 
sottolineato «Non abbiamo 
niente da aggiungere alle 
nostre proposte Spetta agli 
Stati Uniti dare una rispo­
sta* 

PetrovsklJ — che ha parla­
to Insieme agli accademici 
Vellkov e Sagdeev e al porta­
voce Gherasimov, In occa­
sione dell'anniversario della 
dichiarazione di Gorbaclov 
del 15 gennaio dell'anno 
scorso — ha comunque ri­
proposto una linea di dialo­
go Slamo pronti ad ascolta­
re — ha detto — «qualunque 
proposta da qualsiasi parte 
venga» È vero che l'anno 
trascorso non ha consentito 
di raggiungere risultati con­
creti sul terreno del disarmo, 
ma «la nuova mentalità» ha 
fatto passi avanti «Reykja­
vik, Stoccolma, Vienna, Del­
hi, Barare non sono soltanto 
concetti geografici, sono ma­
nifestazioni di nuove Idee 

nell'azione degli Stati» 
Il direttore della Novostl, 

come si è detto, ha concesso 
una specie di intervista col­
lettiva alla colonia del gior­
nalisti Italiani a Mosca Par­
lando per lo più del temi In­
terni ha confermato che 11 
Plenum del Comitato cen­
trale, Inizialmente previsto 
per dicembre, è stato sposta­
to di olire un mese «a causa 
di numeroso questioni nuove 
che erano emerse nella fase 
preparatoria e per la necessi­
tà di una più larga consulta­
zione» Il Plenum — ha pre­
cisato — «si terrà, salvo Im­
previsti, nel mese di gen­
naio» e affronterà la politica 
dei quadri «Una esigenza 
impellente per 11 partito, da 
affrontare alla luce del nuo* 
vo modo di pensare» Su Al­
ma Ata, Falln ha lasciato ca­
pire che neanche lui è del 
tutto soddisfatto della quan­
tità di informazione che è 
stata fornita ufficialmente 
«La glasnost, la trasparenza, 

si sta aprendo la strada CI 
sono ancora limiti e confini 
Il processo si trova non in 
uno stadio conclusivo, bensì 
all'inizio Per ciò 11 volume e 
la qualità dell'informazione 
aumenteranno» 

E ha aggiunto una battu­
ta, per chi sollecita progressi 
più rapidi «Stiamo attenti 
che talvolta 11 meglio è nemi­
co del bene» In concreto ha 
però aggiunto che l'analisi 
degli avvenimenti nella Re­
pubblica del Kazakhstan de­
ve essere ancora approfondi­
ta 

Giuliette» Chiesa 

• • • 
BRUXELLES - Alla viglila 
della ripresa a Ginevra delle 
trattative tra Usa e Urss per 
la riduzione degli armamen­
ti nucleari, il capo della dele­
gazione del negoziatori ame­
ricani, Max Kampelman, sa­
rà oggi alla Nato, per un con­
sulto con 11 Consiglio Atlan­
tico 

UNCHERIA 

Ferito 
ambascia­

tore 
colombiano 

BUDAPEST — L'ambasciatore della Colombia In Ungheria, 
Enrlque Parejo Gonzales, e rimasto gravemente ferito Ieri 
mattino In un attentato comDluto mentre lasciava la sua 
residenza a Budapest Sconosciuti gli hanno sparato contro, 
colpendolo con cinque proiettili Gonzales ò stato ricoverato 
In ospedale Sul suo stato di salute come sull attentato di cui 
e limaste vittima non si hanno Informazioni 

Enrlque Pnrc)oOonzalcs era st ito nominato ministro della 
Giustl?ìn dello Colombia nel 1084, dopo 1 assassinio del suo 
predecessore, Rodrigo Lara, deciso — secondo gli Inquirenti 
— dal grossi trafficanti di droga Lui stessa aveva ricevuto 
minacce di morte a causa dell'impegno profuso nella lotta 
contro gli stupefacenti prima di lasciare il ministero dello 
Giustizia nell'agosto dell anno scorso alla senndenza del 
mandato dei presidente Belisario Betancur Quella del nar­
cotraffico potrebbe dunqur costituire una pista per risalire al 
mandanti del suo attentato 

PAKISTAN 

Tre morti, 
50 feriti 

in scontri 
religiosi 

KARACHI — Per II secondo giorno consecutivo la cittadina 
pakistana di Kancht è stata teatro di gravissimi disordini 
un uomo è stato ucciso e una cinquantina di persone sono 
rimaste ferite nel tumulti che poi si sono estesi anche olla 
cltt\ di Hjdarabad In entrambe le città la polizia ha sparato 
suiti folli, che ha Incendiato case e automezzi II gruppo 
etnico mohajir ha chiesto una "giornata nera» per protestare 
contro 1 uccisione di tre persone della loro comunità I moha-
Jlr che dicono di non godere degli stessi diritti degli altri 
gruppi etnici sono ritenuti 1 principali trsponsabllt dell'on­
data di disordini a carattere etnleo-reiu oio 

A Hydarabad è stato imposto 11 coprifuoco per l'intera 
giornata dopo che la polizia aveva ucciso un dimostrante e 
Ferito oltre v( ntldue persone Dande di giovani sono scese per 
lo strade dopo che 1 mohajlr avevano proclamato lo sciopero 
generale I manifestanti hanno bloccato le strade con coper­
toni incendiati e con macerie e hanno preso a sassate auto­
bus e veicoli privali 

IRAH-IRAK 

Missile su Baghdad 
Continua la spirale 
delle rappresaglie 

È il secondo in 48 ore, il ventesimo dal 1985 - Contenuta l'offensi­
va «Kerbela 5» - Gheddafì adesso parla di «reciproco isterismo» 

KUWAIT - Rappresaglia 
chiama rappresaglia, e le po­
polazioni civili continuano a 
farne le spese. Lunedì l'avia­
zione irakena aveva bom­
bardato obicttivi In ben sette 
città Iraniane (provocando 
secondo Teheran almeno 100 
morti e 400 feriti fra la popo­
lazione) come ritorsione per 
il lancio di missili contro Ba­
ghdad e Bassora, e la scorsa 
notte l'Iran ha replicato alla 
ritorsione lanciando ancora 
una volta un missile terra-
terra sul centro della capita­
le avversaria Non si conosce 
per ora 11 bilancio delle vitti­
me, ma l'esplosione è stata 
violentissima ed è stata av­
vertita in un raggio di diver­
si chilometri Erano le 0,35 
ora locale (corrispondenti al­
le 22,35 ora Italiana) Un 
giornalista che transitava 
sull'autostrada fra la città e 
l'aeroporto ha detto di aver 
visto una densa colonna di 
fumo nero levarsi nel cielo 
pochi secondi dopo l'esplo­
sione. 

Domenica un missile Ira­
niano aveva ucciso e ferito a 
Baghdad numerosi civili e 
distrutto decine di edifici II 
missile lanciato Ieri è 11 ven­
tesimo dall'inizio degli at­

tacchi con slmili ordigni 
contro la capitale Irakena, 
meno di due anni fa. L'ordi­
gno è partito — secondo 
quanto riferito dalla radio 
Iraniana — dalla base avan­
zata di Shalamchen, a meno 
di trenta chilometri dalia 
città Irachena di Bassora 
Teheran sostiene che è stato 
distrutto un «Importante 
centro commerciale» Stando 
alla prassi ormai consolidata 
In slmili casi, sono ora da at­
tendersi nuovi raid dell'avia­
zione di Baghdad su città ed 
obiettivi In Iran 

Sul fronte dello Shatt-cl-
Arab, dove le truppe Irania­
ne sono Impegnate da vener­
dì scorso nella offensiva 
«Kerbela 5», la situazione 
sembra stazionarla, le due 

Sarti diramano contrastanti 
ollettlnl di vittoria ma nella 

sostanza sembra che l'attac­
co Iraniano sia stato conte­
nuto e non abbia portato a 
consistenti modificazioni 
della linea del fronte Tehe­
ran sostiene che le sue trup­
pe sono riuscite a conservare 
le teste di ponte Istituite sul 
territorio Irakeno, malgrado 
tre massicci contrattacchi di 
truppe e mezzi corazzati, Ba­
ghdad afferma Invece che le 

sue truppe hanno •liberato 
gran parte» del territorio oc­
cupato venerdì dagli Irania­
ni e che «una vittoria decisi* 
va è imminente» 

Una dichiarazione a sor­
presa sul conflitto e giunta 
Ieri da Tripoli, dove 11 colon­
nello Gheddan ha deplorato 
la «folle guerra» ed ha accu­
sato Iran e Irak di «reciproco 
isterismo» che danneggia «I 
valori Islamici ed arabi» Fi­
nora la Libia aveva affianca­
to la Sirla nel sostegno al re­
gime iraniano. A Washin­
gton Casa Bianca e diparti­
mento di Stato hanno oppo­
sto un «no commenti A rive­
lazioni del «New York Ti­
mes* secondo cui t servizi se­
greti americani avrebbero 
fornito Informazioni voluta­
mente sbagliate sia all'Iran 
che all'Irak per evitare che 
uno del due belligeranti po­
tesse prevalere. Il portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha comunque af­
fermato che «ci piacerebbe 
che la guerra giungesse a ra­
pida e pacifica soluzione. 
senza vincitori né vinti*, per­
ché ciò contribuirebbe «11* 
•stabilità di una zona cosi vi-
tale.. 

Rimpasto di governo in Mozambico 
MAPUTO — il presidente dal Mozambico Joaquim Chissano ha proceduto 
al rimpasto governativo reso necessario della morte di diversi titolar) di 
dicastero il 19 ottobre scorso nell incidente aereo che costò la vita ancho a 
Sa mora Machel I nuovi ministri sono sei 

Delegazione Pc romeno alla direzione Pei 
ROMA — Stafan Andrei della segreteria del Partito comunista romeno 
accompagnato dall ambasciatore Costantin Tudor ha incontrato nei giorni 
scorsi presso la dianone del Pei Giorgio Napolitano della segreteria del 
partito Gian Carlo Papua della direzione e Raffaello De Brasi della commi 
none esteri 

Incontro Pci-Poup 
ROMA — Jaosef Ciyrek membro dell ufficio politico del Poup e Boguslaw 
Sujka vtceresponsabile delta sezione esteri in Italia con la delegazione di 
Jaruzelski si sono incontrati presso la direzione del Pei con G orgio Napolita 
no della segreteria e responsabile della commissione esteri Antonio Rubbi 
della direzione e responsabile dei rapporti internazionali e Raffaello Oe Brasi 
della commissione esteri 

Narcotrafficanti arrestati in Urss 
MOSCA — Quarantatre trafficanti di stupefacenti di Alma Ata Leningrado 
Tashkeni e Frunze sono stati arrestati dalla polizia sovietica che ha anche 
confiscato 60 eh li di hashish Nel dare noma degli arresti il quotidiano 
«Sotsialisttceskjya industriai rileva che I hashsh «era stato usato anche dai 
giovani rimasti co nvolti negli avvenimenti di dicembre di Alma Ata» 

Libia rinnova richiesta danni all'Italia 
TRIPOLI — Il governo di Tripoli ha ribadito ieri che I Italia deve pagare un 
indennizzo per «i danni morali e materiati inflitti dai suol crimini contro i libici* 

Mort i e feriti in un attentato a San Salvador 
SAN SALVADOR — Coque soldati UCCISI a sei feriti tn un attentato compiuto 
dai guerriglieri del «Fronte Farabundo Marti» ieri a San Salvador capitale dei 
Salvador 

CIAD 

Nuovo attacco libico 
a Zuar nel Tibesti 

NDJAMENA — L esercito li 
luco ha lanciato ieri mattina 
una nuova offensiva per npron 
dere il controllo di Zuar nel 
massiccio montagnoso dei Ti 
beili 1) vtllnpgio e il contiguo 
aeroporto sono al centro di uno 
schieramento che vede i ciadia 
ni attestati a sud di Zuar e i 
libici a nord Stili esito dell at 
meco non si hanno notizie A 
N Djamena invece nella grande 
sala del ministero degli Esteri 
ai diplomatici accreditati sono 
stati «mostrati* 113 prigionieri 
libici «sporchi e abbattuti* cat 
turati a quanto ha affermato il 

governo, nei recenti combatti 
menti per la riconquista del-
1 oasi di Fada e a Zuar tranne 
17 caduti in mani ciadiane in 
precedenti azioni 

A quanto riferisce ta «Bbc., 
che ha captato radio Tripoli, 
Gheddafi ha lanciato contro il 
Ciad una vera e propria «guerra 
santa* 11 colonnello si sarebbe 
motto con un appello ai predi 
caton del movimento che opera 
per la propaganda dell Ulani in 
Africo occidentale Per lui Ha 
bré che è musulmano, 8i sareb­
be macchiato del «peccato, di 
allearsi coi cristiani 

SUDAFRICA 

Lanciati 
dagli Usa 

segnali 
positivi 
all'Anc 

JOHANNESBURG — Moha-
med Valli che dall'Ufi svolge­
va funzioni di segretario ge­
nerale del Fronte democrati­
co unito (UdO- la maggior 
coalizione di opposizione le­
gale in Sudafrica, è stato ar­
restato Valli, che aveva so­
stituito alla testa dell'Udì1 

Popò Molefe, finito In carce­
re, da mesi viveva in clande­
stinità L'elenco delle vittime 
del disordini in tutto il paese 
ieri ha registrato la morte <H 
un poliziotto nero e Qugule-
tu, nella provìncia occiden­
tale del Capo, e l'autollcen-
zlamento, per paura di 
«scontri tribali*, di 3 900 mi­
natori neri delia Gencor, una 
delle sei principali aziende 
minerarie sudafricane 

Dagli Stati Uniti sono In­
vece arrivati segnali positivi 
all'indirizzo dell'Ano (Con­
gresso nazionale africano), 11 
movimento di liberazione 
fuorilegge Lunedì sera 
Phjllls Oakley, la portavoce 
del Dipartimento di Stato, 
commentando 11 discorso del 
presidente dell'Ano, Oliver 
Tambo, In occasione del 
75esimo anniversario del­
l'Organizzazione, ha affer­
mato che esso costituisce 
«una incoraggiante e signifi­
cativa chiarificazione delle 
precedenti posizioni* del mo­
vimento stesso Tambo, par­
lando giovedì scorso a Lusa-
ka In Zambia, dove ha sede 11 
quartier generale In esilio 
dell'Anc, aveva rivolto al mi­
litanti l'imito a non colpire 
più «civili bianchi o neri» net 
corso della lotta di Hberwilo-
ne, pur senza ripudiare la 
strategia della lotta armata. 
Questa chiarificazione, se­
condo il Dipartimento di 
Stato americano «riduce te 
distanze» tra l'Anc e Washin­
gton, anche so «restano an­
cora differenze sostanziali» 
Questa apertura degli Stati 
Uniti verso il Congresso na­
zionale africano è importan­
te alla \igllia del viaggio di 
Tambo a Washington, previ­
sto per la fine del mese 
Tambo deve incontrare li se­
gretario di stato George 
Shuitz, di ritomo dalla vìsita 
In sei paesi africani 
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